
 
 
 

Ecografia 3D in ginecologia 

 

 
 
 
L’ecografia bidimensionale che attualmente viene utilizzata di routine è senza dubbio una 
tecnologia solida e che ha dato buona prova di sé. Tuttavia, dipende molto di più dall’operatore 
rispetto all’ecografia tridimensionale; infatti, nell’ecografia in 2D il medico deve ricostruire 
mentalmente a partire da numerose sezioni, un’immagine in 3D delle strutture esaminate. 

 
Invece, l’ecografia in 3D fornisce una rappresentazione dei volumi e delle superfici che 
idealmente può essere ottenuta in una sola ripresa ossia durante l’esame e dipende molto 
meno dalla capacità di rappresentazione spaziale dell’esaminatore. Un ulteriore vantaggio di 
questa procedura è la possibilità di ricostruire in differita le varie sezioni o prospettive a partire 
dai dati memorizzati. Il volume può essere ruotato e misurato a piacimento. 

 

 


